
AREA CONSIGLIO COMUNALE

Processo Verbale C.C. del 10/03/2025
01PV/2025/14

L’anno duemilaventicinque, il giorno 10 marzo, si è riunito il Consiglio Comunale, presso la Sala dei Baroni,
in Castel Nuovo, convocato nei modi di legge, in seduta straordinaria, alle ore 15.00, per esaminare i punti
indicati nell’Avviso n. 59 del 04/03/2025.
Presiede: la Presidente Amato.
Partecipa ai lavori del Consiglio Comunale: il Segretario Generale, Monica Cinque.
La  Presidente  Amato,  alle  ore  16.27,  invita  la  Responsabile  dell’Area,  Cinzia  D’Oriano,  a  procedere
all’appello e dichiara che risultano presenti n. 30 Consiglieri su n. 41 assegnati: il Sindaco, la Presidente e i
Consiglieri  Acampora,  Andreozzi,  Bassolino,  Borrelli,  Borriello,  Cilenti,  Clemente,  Colella,  D’Angelo
Bianca  Maria,  D’Angelo  Sergio,  Flocco,  Fucito,  Lange  Consiglio,  Longobardi,  Maisto,  Migliaccio,
Minopoli,  Musto,  Paipais,  Palumbo,  Pepe,  Saggese,  Sannino,  Savarese  d’Atri,  Savastano,  Simeone,
Sorrentino e Vitelli.  
Risulta presente il Consigliere aggiunto Savary Ravendra Jeganesan.
Risultano assenti i Consiglieri: Brescia, Carbone, Cecere, Esposito Aniello, Esposito Gennaro, Esposito
Pasquale, Grimaldi, Guangi, Madonna, Maresca e Rispoli.
Risultano  presenti  gli  Assessori: Teresa  Armato,  Pier  Paolo  Baretta,  Vincenzo  Santagada,  Edoardo
Cosenza, Emanuela Ferrante, Antonio De Iesu, Laura Lieto e Maura Striano.
La Presidente Amato dichiara aperta la seduta alle ore 16.32. 
La Presidente Amato comunica che hanno giustificato l’assenza i Consiglieri Maresca, Madonna, Esposito
Aniello e Brescia.
La Presidente Amato nomina scrutatori i Consiglieri Gennaro Acampora, Massimo Cilenti e Iris Savastano.
La Presidente Amato  dà il benvenuto a tutte le autorità presenti  in Aula ed ai cittadini,  i  comitati  e le
delegazioni riunitisi alla seduta straordinaria di Consiglio Comunale riguardante un’informativa sul rischio
vulcanico e sul fenomeno del bradisismo. Ricorda a tutti gli ospiti presenti in Aula che gli stessi avranno
l’opportunità di intervenire, ponendo, laddove riscontrassero la necessità, anche delle domande. Prima di
cedere  la  parola  al  Sindaco  Manfredi  per  una  relazione  introduttiva  alla  seduta  odierna,  annuncia  la
proiezione di un breve video di circa 40 secondi.
In Aula si proietta il video introduttivo.
Il  Sindaco  Manfredi saluta  tutti  e  ringrazia  per  la  loro  presenza  il  Capo  della  Protezione  Civile,  i
Responsabili  della  Protezione  Civile  Regionale,  il  Responsabile  dell'Osservatorio  Vesuviano dell’Istituto
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e tutti coloro che interverranno.  Saluta i presenti rappresentanti dei
Comitati e i Cittadini e rappresenta che il motivo di  questa seduta straordinaria del Consiglio Comunale, con
l'intervento di tutti coloro che sono interessati dal punto di vista istituzionale è quello di fare un po’ un punto
sulla  situazione  sulla  crisi  bradisismica  nella  zona  occidentale  della  Città.  (l’intervento,  estratto  dalla
trascrizione della seduta del Consiglio Comunale, è riportato nell’allegato n. 1).
Entrano in aula i Consiglieri Cecere e Rispoli (presenti n. 32).
La Presidente Amato cede la parola al Capo dipartimento della Protezione Civile, dott. Fabio Ciciliano.
Dott. Fabio Ciciliano, Capo Dipartimento della Protezione civile (l’intervento, estratto dalla trascrizione
della seduta del Consiglio Comunale, è riportato nell’allegato n. 2).
Entra in aula il Consigliere Guangi (presenti n. 33).
La Presidente Amato cede la parola al Responsabile della Direzione Generale Lavori Pubblici e Protezione
Civile della Regione Campania, Geologo Italo Giulivo.
Dott. Geol. Italo Giulivo, Responsabile della Direzione Generale Lavori Pubblici e Protezione civile
della Regione Campania  (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta del Consiglio Comunale, è
riportato nell’allegato n. 3).
La Presidente Amato ringrazia il dottor Giulivo per l’intervento ed invita a parlare il dott. Antonio Di Vito,
Direttore  della  sezione  di  Napoli  “Osservatorio  Vesuviano”  dell’Istituto  Nazionale  di  Geofisica  e
Vulcanologia,  ricordando che la  preoccupazione maggiore di  questi  giorni  riguarda la concentrazione di
CO2, pertanto chiede al dott. Di Vito rassicurazioni al riguardo.  
Dott. Geol. Antonio Di Vito, Direttore della sezione di Napoli “Osservatorio Vesuviano” dell’Istituto
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Nazionale di Geofisica e Vulcanologia  (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta del Consiglio
Comunale, è riportato nell’allegato n. 4).
La Presidente  Amato porta  in  Aula  i  saluti  del  Prefetto  di  Napoli,  Michele  di  Bari,  impossibilitato  a
raggiungere l’Aula, e dei delegati dell’ASL Napoli 1, impegnati in emergenza a seguito dell’incidente in
tangenziale che ha visto il ribaltamento di un’autocisterna, e pertanto impossibilitati a raggiungere l’Aula.
Cede la parola all’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e Protezione civile, Edoardo Cosenza. 
L’Assessore Edoardo Cosenza  saluta i  Consiglieri,  gli  illustri  ospiti  ed i  particolare i  cittadini presenti.
Spiega che sul  portale istituzionale del  Comune di  Napoli,  attraverso il  simbolo della Protezione Civile
Nazionale, è possibile verificare tutte le pianificazioni – completate da parte dell’Ente -, sia per il rischio
vulcanico – Campi Flegrei e Vesuvio – sia per il rischio sismico, precisando che attraverso il sistema di
mappe on line Google Maps è possibile individuare tutte le aree di emergenza cittadine, nonché il percorso
per raggiungerle, e che le relative informazioni sono diffuse attraverso diversi strumenti di comunicazione,
dal cartaceo – in particolare con opuscoli informativi - al digitale. Spiega che il Comune di Napoli effettua
una  costante  attività  di  monitoraggio  del  fenomeno  sismico,  in  particolare  attraverso  sette  stazioni
accelerometriche  –  menziona  ad  esempio  quelle  presenti  nell’Istituto  scolastico  Michelangelo  Augusto,
nell’ippodromo di Agnano e nella Città della Scienza – e relaziona che le zone che, negli ultimi anni, hanno
registrato  maggior  intensità  sono  quelle  dell’area  Pisciarelli,  la  quale  ha  raggiunto  un’accelerazione  di
gravità (g) pari a 20 centesimi, la quale non ha arrecato danno strutturali - tant’è che non è stata dichiarata
alcuna inagibilità - ma solo dei distacchi, evidenziando che i n. 50 posti letto previsti in caso di emergenza
nei locali della relativa Municipalità non sono mai stati utilizzati. Invita a riflettere come l’accelerazione di
gravità menzionata non sia particolarmente elevata e che man mano che ci si allontana dal punto di massima
accelerazione le misurazioni raggiungono livelli notevolmente inferiori, assestandosi su dati assolutamente
non  preoccupanti  per  gli  addetti  ai  lavori.  Spiega,  tra  l’altro,  che  i  riferimenti  scientifici  presi  in
considerazione – i quali forniscono ulteriori dati, come lo “spettro di risposta” – dimostrano come ciò che sta
accadendo  risulti  essere  coerente  con  quanto  accaduto  in  passato.  Relaziona  che  nelle  due  zone
maggiormente interessate  dal  fenomeno sismico,  Bagnoli  e Pisciarelli,  anche per  prevenire  situazioni  di
disagio da parte dei cittadini, avendo anche accolto alcune loro richieste, sono state istituite ulteriori due aree
di emergenza nelle quali, in caso di necessità, entro due ore dall’evento, accorreranno operatori di Protezione
Civile, pattuglie di Polizia Locale, assistenti sociali e volontari per la distribuzione di acqua e generi di prima
necessità,  nonché  verranno forniti  gazebo,  tavoli,  sedie,  bagni  chimici  ed  eventuali  tende attrezzate  per
l’accoglienza. Afferma che sicuramente alcuni problemi dovranno essere affrontati, e tra i più importanti
menziona  la  viabilità,  precisando  che  mentre  l’area  di  Bagnoli  presenta  una  struttura  urbanistica  più
razionale, l’area Pisciarelli, per la sua conformazione, necessità di interventi più importanti, per cui sarà
necessario intervenire con più intensità. Invita i cittadini delle zone interessate a richiedere l’analisi, gratuita,
di vulnerabilità delle abitazioni, indagine di ordine superiore, così da avere una percezione più concreta della
pericolosità della propria abitazione e per supportare l’eventuale ulteriore richiesta al Governo centrale di
finanziamenti per la messa in sicurezza delle strutture abitative.
Si allontanano dall’aula le Consigliere Borrelli e Clemente (presenti n. 31).
La Presidente Amato comunica all’Aula di aver ricevuto alcune richieste di intervento da parte dei cittadini,
e,  precisamente,  un rappresentante  dell’Assemblea Popolare della Municipalità  10,  un rappresentante  di
Rinascita Flegrea ed una rappresentante del  Comitato di Agnano. Anticipa che è pervenuta al banco della
Presidenza una proposta di Ordine del Giorno, che verrà illustrata dal Consigliere Simeone, Presidente della
Commissione Infrastrutture, Trasporti e Protezione civile e, prima di consentire ai Consiglieri di intervenire,
cede la parola al rappresentante di Assemblea Popolare di Bagnoli.
Il rappresentante di  Assemblea Popolare di Bagnoli  (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta
del Consiglio Comunale, è riportato nell’allegato n. 5).
La Presidente Amato cede la parola al rappresentante di Rinascita Flegrea.
Il rappresentante di  Rinascita Flegrea (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta del Consiglio
Comunale, è riportato nell’allegato n. 6).
La Presidente Amato cede la parola alla rappresentante del Comitato di Agnano.
Il Sindaco Manfredi precisa che le aree a rischio CO2 sono più ridotte rispetto a quelle a rischio bradisismo,
e che l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) ha individuato due fasce di rischio, in base
all’intensità, per cui anticipa che negli istituti scolastici lì presenti verranno installati sensori per un controllo
continuo  di  anidrite  carbonica,  tranquillizzando  il  rappresentante  di  Rinascita  Flegrea  che  la  scuola  di
Cavalleggeri, di cui lo stesso cittadino è presidente del consiglio d’istituto, non rientra nelle zone a rischio di
CO2.
La  rappresentante  del  Comitato  di  Agnano  (l’intervento,  estratto  dalla  trascrizione  della  seduta  del
Consiglio Comunale, è riportato nell’allegato n. 7).
La Presidente Amato chiede al Sindaco Manfredi se intende rispondere all’intervento adesso o in seguito.
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Il Sindaco Manfredi spiega che sulle richieste espresse dalla rappresentante del  Comitato di Agnano non
risulta essere competente il Comune, ma la Protezione Civile, per cui invita le relative Autorità ad esprimersi
su quanto richiesto.
Il dott. geol. Italo Giulivo, Responsabile della Direzione Generale Lavori Pubblici e Protezione civile
della Regione Campania  (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta del Consiglio Comunale, è
riportato nell’allegato n. 8).
La Presidente Amato cede la parola al Consigliere Simeone, Presidente della Commissione Infrastrutture,
Trasporti e Protezione Civile.
Il Consigliere Simeone  afferma che la seduta rappresenta un “atto dovuto” che, però, non nasce da un
momento emergenziale, ma da una precisa volontà del Consiglio Comunale il quale, insieme alla Giunta, in
particolare al Sindaco ed all’Assessore Edoardo Cosenza, esperti del settore, e di concerto con la Protezione
Civile, ha lavorato in modo continuo e costante, raggiungendo risultati importanti, come l’approvazione dei
piani per il rischio vulcanico del Vesuvio e dei Campi Flegrei, precisando che ogni attività e proposta è stata
discussa nel dettaglio nella Commissione Infrastrutture, Trasporti e Protezione Civile, da lui presieduta, ed ha
ottenuto  il  contributo  e  l’unanime  condivisione  di  tutte  le  forze  politiche,  sia  di  Maggioranza  che  di
Opposizione. Crede che uno degli aspetti fondamentali del tema sia la “comunicazione” - a proposito della
quale chiede alle  Autorità della Protezione Civile  di  poter  pubblicare,  sui  siti  istituzionali,  con maggior
rapidità le notizie relative ad eventuali scosse, diffondendo così velocemente le informazioni, aspetto a suo
avviso notevolmente migliorato rispetto al passato, menzionando la pubblicazione di  brochure informative
da distribuire in particolare nelle scuole, ritenendo gli istituti scolastici il primo strumento comunicativo con
le famiglie, informando così la popolazione sulle pratiche da seguire in caso di necessità. Crede sia utile –
sollecitato, in qualità di Consigliere Comunale, anche da tanti cittadini - per la popolazione tutta, non solo
quella relativa alle Municipalità direttamente interessate dal fenomeno sismico, diffondere informazioni più
dirette rispetto all’evoluzione del fenomeno, spiegando con maggiori dettagli tecnici l’esecuzione del piano
di evacuazione, per cui anticipa la presentazione di una proposta di Ordine del Giorno, sottoscritta da tutti i
Gruppi consiliari presenti in Aula, e, autorizzato dalla Presidente, procede alla lettura della parte impegnativa
del documento. Spiega che l’atto si rivolge non solo al Sindaco ed agli Assessori competenti ma a tutte le
Autorità presenti, ed è funzionale a proseguire nell’azione di prevenzione già intrapresa.
La Presidente Amato cede la parola al Consigliere Flocco che ha chiesto di intervenire.
Il  Consigliere  Flocco  saluta  tutte  le  Autorità  presenti  in  Aula  per  discutere  sul  bradisismo,  tema  di
particolare  importanza.  Afferma che  tutti  gli  interventi  che  si  sono succeduti  conservano un particolare
profilo  scientifico ed egli,  “soccorritore”  dei  Vigili  del  Fuoco,  Consigliere  Comunale  e  delegato per  la
Protezione Civile della Città Metropolitana, afferma di aver percezione del fenomeno nella sua interezza,
comprese le paure e le tensioni della popolazione, per cui invita tutti a comprendere gli stati d’animo e ad
essere ancora più di supporto alla popolazione. Elogia, in particolare, il lavoro del Sindaco e dell’Assessore
Edoardo  Cosenza,  “luminari  dell’ingegneria”,  i  quali  negli  hanno  hanno  messo  in  campo  la  propria
professionalità ed esperienza per far fronte a diverse emergenze; il Prefetto di Napoli, dott. Di Bari, il quale a
fronte  di  scosse  importanti  ha  garantito  una  risposta  organizzativa  ed  efficiente  alle  emergenze;
l’Osservatorio Vesuviano e la Protezione Civile, la quale, insieme alla rete di associazioni che operano a
supporto delle emergenze ed alla loro capacità di coordinamento, forniscono supporto logistico e pratico e
sensibilizzano la popolazione, informandola sui rischi e sulle pratiche da adottare per far fronte agli eventi
bradisismici,  creando una  cultura  della  prevenzione  essenziale  per  la  sicurezza  dei  cittadini.  Ringrazia,
inoltre,  i  Vigili  del  Fuoco,  sempre  in  prima linea  nel  garantire  la  sicurezza  delle  persone,  con  la  loro
professionalità ed il loro impegno nell’ambito della prevenzione e per affrontare le emergenze, in particolare
nell’intervento immediato. Evidenzia come le prossime promozioni possano creare mancanza di personale di
Vigili del fuoco, per cui chiede l’impegno, in particolare del Capo del Dipartimento della Protezione Civile,
ad individuare un percorso per l’incremento della pianta organica del corpo nazionale Vigili del Fuoco di
Napoli, magari attraverso attività di mobilità straordinaria, come tra l’altro già accaduto in passato in altre
Regioni. Ritiene che la gestione del fenomeno bradisismico debba essere affidata a personalità competenti, e
che “la politica” debba assumere decisioni fondate solo su dati scientifici e con il supporto delle Istituzioni
competenti,  ritenendo che la “politicizzazione” di un tema tecnico possa creare solo ansia e confusione.
Ritiene,  dunque,  che l’impegno della politica  sia garantire  una corretta  informazione,  in sinergia con le
Istituzioni  scientifiche,  per  proteggere  con  efficienza  il  territorio  ed  i  cittadini,  evitando  così  inutili
allarmismi e costituendo fiducia nelle persone che vivono nelle zone a rischio. Propone di intensificare il
supporto  alle  popolazioni  maggiormente  colpite  dal  fenomeno e  contrastare  le  informazioni  errate  che,
purtroppo, spesso circolano in particolare sui  social media,  spesso alimentate da persone che non hanno
competenze e creano allarmismi e tensioni, per cui propone al Capo del Dipartimento della Protezione Civile
di  creare  le  condizioni  per  una  comunicazione  smart,  rapida  ed  efficace,  in  grado  di  tranquillizzare  e
rassicurare i cittadini interessati.
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Si allontanano dall’aula le Consigliere Saggese e Sorrentino (presenti n. 29).
Il Consigliere D’Angelo Sergio saluta tutte le Istituzioni presenti in Aula ed i cittadini, ed auspica che tutte
le raccomandazioni, le prescrizioni ed i chiarimenti emersi dalla discussione possano aver, seppure in parte,
mitigato le legittime e comprensibili preoccupazioni dei cittadini, soprattutto dei territori interessati dagli
eventi bradisismici. Dichiara di non voler entrare nel merito della “parte più emergenziale” del tema – e
domandare ad esempio se i posti letti previsti in caso di emergenza siano oggettivamente sufficienti – ma
offrire  un  punto  di  vista  ulteriore  per  allargare  il  campo  della  discussione.  Menziona  le  dichiarazioni
rilasciate dal Presidente dello SVIMEZ (Associazione per lo Sviluppo dell’Industria del Mezzogiorno), il
quale proponeva di evacuare l’intera area flegrea e costituire una nuova città tra le province di Benevento e
Bari, ma ritiene la proposta “suggestiva ma assolutamente impraticabile”, rigettata dai Sindaci di Pozzuoli e
Bacoli,  sia per difficoltà organizzative sia  perché e desiderio dei  cittadini  dell’area flegrea continuare  a
vivere nei  territori  d’origine,  come fanno da generazioni.  Invita ad affrontare il  tema non “vivendolo in
emergenza”, ma con uno “sguardo anche più lungimirante” per capire nel tempo quali sono le cose da fare, e
propone al  Sindaco di  Napoli,  anche Presidente  ANCI,  di  chiedere  al  Governo centrale  di  verificare  le
condizione per un finanziamento del cosiddetto “sisma bonus” che copra, per il triennio 2025 - 2027 il 100%
delle  spese -  a fronte  di  decisioni  diverse  disposte  dall’ultima legge di  Bilancio,  la  quale  riconosce,  in
decrescendo, percentuali inferiori – e che la misura riguardi anche gli edifici pubblici perché, afferma che
troppe  strutture  non dispongono ancora  della  certificazione  antisismica.  A tal  proposito,  preannuncia  la
presentazione di una proposta di emendamento alla proposta di Ordine del Giorno illustrata dal Consigliere
Simeone. Ritiene opportuno non solo “trattare le ansie” dei cittadini, ma anche incontrarli ed ascoltarli – e,
quindi,  raccoglie l’invito rivoltogli  di  chiedere al  Sindaco ed alla Presidente del  Consiglio Comunale di
prevedere un ulteriore Consiglio Comunale monotematico nel territorio di Bagnoli – perché crede che dal
territorio spesso derivino suggerimenti di buon senso che dovrebbero a suo avviso essere raccolti, come la
proposta di prevedere un’attività di monitoraggio – la quale potrà essere realizzata con la collaborazione
degli ordini professionali degli ingegneri e degli architetti – sistematica, perché è evidente che ripetute scosse
possono determinare instabilità infrastrutturali anche nel tempo. Propone, inoltre, di individuare modalità con
le  quali  stabilire  un  rapporto  continuo  con  i  cittadini  ed  il  territorio,  disponendo  un  dialogo  continuo,
rassicurando i cittadini quando ce n’è necessità, oppure per raccogliere le loro istanze di buon senso. Chiede
alla Presidente se può procedere con l’illustrazione della proposta di emendamento, già anticipata.
La Presidente Amato comunica che al termine degli interventi dei Colleghi gli cederà nuovamente la parola
per l’illustrazione della proposta di emendamento, da sottoporre a votazione prima della proposta di Ordine
del Giorno illustrata dal Consigliere Simeone. Cede la parola al Consigliere Bassolino.
Si allontanano dall’aula i Consiglieri Simeone e D’Angelo Bianca Maria (presenti n. 27).
Il  Consigliere  Bassolino  ritiene  comprensibile  l’esistenza  di  preoccupazione  e  paura  tra  i  cittadini  e,
menzionando il terremoto del 1980, invita a riflettere come, rispetto a quello, comunque di grande intensità,
ma isolato, i fenomeni sismici contemporanei siano eventi continui, dunque fonte di importante stress per la
popolazione, per cui ritiene debba diventare più forte il senso dell’urgenza per una serie di interventi e su
diversi piani. Menziona gli interventi dei rappresentanti dei comitati e delle associazioni, ed evidenzia la
necessità che sia messo sempre più l’accento sulla necessità di un’adeguata informazione da parte di tutte le
Istituzioni ed Istituti che si occupano del fenomeno bradisismico, ritenendo a tal proposito che gli  stessi
lavori della Commissione Grandi Rischi potrebbero essere resi pubblici poiché non sempre è indispensabile
un eccesso di riservatezza, soprattutto per la maturità emersa dagli interventi precedenti. Crede, dunque, che
le iniziative da mettere in campo siano: informare la popolazione sui provvedimenti assunti;  individuare
maggiori risorse nazionali; assumere decisioni più rapide ed intensificare la collaborazione, in particolare sul
fenomeno bradisismico, tra i diversi livelli istituzionali ed incrementare il rapporto con i cittadini, riponendo
nella loro maturità maggior fiducia, consentendo il loro contributo attivo.
La Presidente Amato cede la parola al Presidente della Municipalità 10, Carmine Sangiovanni.
Carmine  Sangiovanni,  Presidente  della  Municipalità  10 (l’intervento,  estratto  dalla  trascrizione  della
seduta del Consiglio Comunale, è riportato nell’allegato n. 9).
Si allontanano dall’aula i Consiglieri Bassolino, Palumbo e Sannino (presenti n. 24).
La Presidente Amato cede la parola al Sindaco Manfredi.
Il  Sindaco  Manfredi  afferma  che  il  tema  del  bradisismo  che  si  sta  affrontando,  benché  interessi  in
particolare alcune aree della Città, in realtà riguarda tutti i napoletani, per cui è opportuno che di esso si
discuta  in  Consiglio  Comunale,  “casa  della  Città  e  dei  cittadini”.  Ribadisce  la  propria  disponibilità  e
l’impegno assunto a partecipare ad un’ulteriore seduta di Consiglio comunale da svolgersi nei quartieri di
Bagnoli-Fuorigrotta, tuttavia precisa che, per rispetto istituzionale, provvederà ad incontrare e rispondere
solo  ai  cittadini  napoletani,  rimandando  invece  le  richieste  di  cittadini  appartenenti  ad  altri  comuni  ai
rispettivi  sindacii.  Invita,  inoltre,  a  non  confondere  “la  politica  con  l’emergenza”  e,  ricordando  le  sue
esperienza professionali nella gestione di disastri naturali, evidenzia l’importanza di fornire una corretta e
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responsabile comunicazione scientifica. Ritiene molto importante l’approvazione della proposta di Ordine
del Giorno illustrata dal Consigliere Simeone perché a suo avviso esprime la posizione politica della Città
rispetto al tema del bradisismo.
La Presidente Amato ringrazia il Sindaco per aver pubblicamente espresso la sua disponibilità a partecipare
ad una seduta di Consiglio Comunale monotematico sul tema bradisismo nell’area di Bagnoli, rinviando poi
l’individuazione della data, in base agli impegni di tutti i soggetti da invitare. Cede la parola al Consigliere
Longobardi. 
Il Consigliere Longobardi saluta il Sindaco e tutte le Autorità presenti, ed afferma che quello in discussione
è un tema “super partes” che “non riguarda l’Opposizione, non riguarda la Maggioranza”, ed a tal proposito
condivide le osservazioni del Sindaco, che ha evidenziato come con il contributo di tutti gli enti ed Istituzioni
sia  stato possibile  realizzare  un lavoro importante.  Ringrazia  anche il  Governo centrale,  con il  quale  il
Sindaco “ha un buon rapporto”, il quale ha stanziato risorse per la gestione e le attività relative al fenomeno
bradisismico. Ritiene che le testimonianze del popolo, riassunte dai rappresentanti delle associazioni e dei
comitati intervenuti, siano condivisibili e dimostrino come purtroppo la comunicazione continui ad essere
“un  po'  deficitaria”,  evidenziando  le  difficoltà  a  far  comprendere  ai  concittadini  i  comportamenti  da
assumere in caso di scosse. Crede che le menzionate difficoltà creino panico, che rischia di “ fare più danni
del terremoto stesso”. Ribadisce come il tema in discussione riguardi il bradisismo e non fenomeni vulcanici,
ipotesi “remotissima” e che, allo stato, non desta alcuna preoccupazione. Sostiene che, oltre alla diffusione
delle  informazioni  sui  piani  di  evacuazione  e  gli  atteggiamenti  da  assumere  in  caso  di  terremoto,  sia
necessario fortificare le vie di fuga perché, in particolare nei quartieri di Pianura e Soccavo, molte di esse
versano in condizioni gravi, alcune addirittura impraticabili o interdette, come via Pisani e via Spadari, per
cui invita il Sindaco, di concerto con il Governo centrale, ad individuare le risorse necessarie per una loro
riqualificazione, preparandole soprattutto in caso di necessità
Il Consigliere Guangi saluta tutte le Autorità presenti e si compiace per la scelta della Sala dei Baroni di
Castel Nuovo per la celebrazione del Consiglio comunale su un tema particolarmente importante che, come
dichiarato dal Sindaco, è di interesse primario per tutta la Città di Napoli. Afferma che la Città merita di
avere,  tra  gli  Amministratori,  in  particolare  il  Sindaco  Manfredi  e  l’Assessore  Edoardo  Cosenza,
professionisti  dell’argomento,  ed  afferma che  il  Gruppo Forza  Italia,  che  ha  particolarmente  a  cuore  il
problema,  ha  contribuito  alla  redazione  della  proposta  di  Ordine  del  Giorno  illustrata  dal  Consigliere
Simeone, dando lettura dei punti proposti dal Gruppo di appartenenza, riguardanti l’impegno del Sindaco e
dell’Assessore Edoardo Cosenza a promuovere la realizzazione di  un presidio permanente dei  Vigili  del
Fuoco presso la Tangenziale di Napoli in zona flegrea, per garantire una risposta tempestiva alle emergenze
nell’area dei Campi Flegrei, ed uno screening delle persone non autosufficienti per garantire loro interventi
domiciliari tempestivi in caso di necessità. Precisa che il contributo del Gruppo Forza Italia al documento è
stato concordato e condiviso con alcuni esponenti del Governo centrale – che ringrazia per le risorse erogate
- il quale afferma che ha sempre in considerazione la Città di Napoli, in particolare per affrontare problemi
seri. Invita a non dimenticare che alla base di tutto c’è l’interesse della Città e dei cittadini per cui si impegna
a far leva nei confronti del Governo, offrendo così il proprio contributo al bene comune.
Il Consigliere Fucito  saluta tutte le Autorità presenti  ed evidenzia come il  fenomeno bradisismico ed il
processo geologico siano costantemente monitorati, ed afferma che la professionalità del Sindaco Manfredi e
dell’Assessore Edoardo Cosenza, professionisti  del settore, infonde particolare tranquillità. Ritiene che la
Protezione Civile stia svolgendo un lavoro straordinario, tuttavia sostiene la necessità che non sia abbassata
la guardia,  ma che le attività di monitoraggio vengano incrementate, magari  aprendo ad un partenariato
pubblico – privato, soprattutto implementando gli studi con sistemi digitali, affidandosi anche ad aziende
private affermate nel settore. Comprende le preoccupazioni e le paure dei cittadini e condivide le riflessioni
dei  Colleghi  sulla  necessità  di  incrementare  l’aspetto  dell’informazione,  rendendola  magari  più  smart,
utilizzando anche i social network.
La Presidente Amato cede la parola al Presidente della Municipalità 9, Andrea Saggiomo.
Andrea Saggiomo, Presidente della Municipalità 9 (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta del
Consiglio Comunale, è riportato nell’allegato n. 10).
La Presidente Amato cede la parola alla Presidente della Municipalità 1, Giovanna Mazzone.
Giovanna Mazzone, Presidente della Municipalità 1 (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta
del Consiglio Comunale, è riportato nell’allegato n. 11).
Il Sindaco precisa che il quartiere Posillipo, come indicato nel piano bradisismo, è coinvolto solo dal punto
di vista territoriale, non anche dal punto di vista delle persone, per cui, al di là delle scosse e della paura,
tranquillizza che non sono previsti problemi per i territori della Municipalità 1.
La Presidente Amato  comunica all’Aula che sono pervenute al banco della Presidenza n. 1 proposta di
Ordine del Giorno, sottoscritta da tutti  i  Gruppi consiliari  presenti  in Aula, già illustrata dal Consigliere
Simeone,  e  n.  1  proposta  di  emendamento  alla  proposta  di  Ordine  del  Giorno,  a  firma dei  Consiglieri
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D’Angelo Sergio ed Andreozzi.
La Presidente Amato introduce la proposta di emendamento. Cede la parola al Consigliere D’Angelo Sergio
per l’illustrazione.
Il Consigliere D’Angelo Sergio dà lettura della proposta di emendamento.
Si allontana dall’aula il Consigliere Minopoli (presenti n. 23).
La Presidente Amato, constatata l’assenza di interventi, cede la parola al Sindaco per il parere.
Il  Sindaco  Manfredi  precisa  di  aver  già  richiesto  al  Governo  l’applicazione  del  “sisma  bonus”  nella
massima percentuale, come suggerito dalla proposta emendativa illustrata, e che il dialogo è ancora in atto,
tuttavia, accoglie positivamente la proposta, ritenendo che un sostegno da parte del Consiglio Comunale
possa aiutare  e  rafforzare  le  istanze al  Governo centrale,  per  cui  esprime parere  favorevole,  precisando
tuttavia che la negoziazione con il MEF risulta essere particolarmente complessa.
La Presidente Amato, constatata l’assenza di interventi per dichiarazione di voto, pone in votazione, per
alzata di mano, la proposta di emendamento a firma dei Consiglieri D’Angelo Sergio ed Andreozzi, la quale
di seguito si riporta:
Si chiede, altresì, di impegnare l’Amministrazione comunale a chiedere al Governo Nazionale per gli anni
2025/2026/2027 di prevedere l’innalzamento al 100% delle misure di rafforzamento sismico degli edifici
pubblici e privati delle aree maggiormente a rischio interessate dal bradisismo.
Assistita dagli scrutatori – Gennaro Acampora, Massimo Cilenti ed Iris Savastano – dichiara che il Consiglio
l’ha approvata all’unanimità dei presenti.
La Presidente Amato  introduce la proposta di Ordine del Giorno, come emendata, sottoscritta da tutti i
Gruppi consiliari presenti in Aula, ed illustrata dal Consigliere Simeone. Precisa che il documento è frutto di
un lavoro corale, e rappresenta una sintesi di più proposte, con il quale s’invita, in particolare, a predisporre
un sistema di comunicazione più efficace ed in grado di giungere ai cittadini. Cede la parola al Sindaco per il
parere.
Il Sindaco Manfredi esprime parere favorevole.
La Presidente Amato, constatata l’assenza di interventi per dichiarazione di voto, pone in votazione, per
alzata di mano, la proposta di Ordine del Giorno, come emendata, sottoscritta da tutti i Gruppi consiliari
presenti  in  Aula  e,  assistita  dagli  scrutatori  –  Gennaro Acampora,  Massimo Cilenti  ed Iris  Savastano –
dichiara che il Consiglio l’ha approvata all’unanimità dei presenti (allegato n. 12).
La Presidente Amato cede la parola al Sindaco per la conclusione dei lavori.
Il Sindaco Manfredi rende noto, sul tema della riqualificazione delle strade, che il Comune di Napoli ha
predisposto delle risorse che, insieme a finanziamenti stanziati dalla Città Metropolitana, consentiranno la
riqualificazione  di  alcune  di  esse,  tra  le  quali  via  Montagna  Spaccata  e  via  Cinzia,  con  interventi  di
manutenzione straordinaria, i cui lavori non sono ancora partiti perché è in atto una valutazione che riguarda
l’individuazione della tempistica più opportuna, considerando che per consentire i  lavori sarà necessario
chiudere  le  strade  interessate.  Spiega  che  le  sole  risorse  comunali  non  sono  sufficienti  per  una
riqualificazione sistematica delle strade, per cui afferma che se il Governo Nazionale individuasse fondi
opportuni sarebbe possibile intervenire in maniera capillare. Crede che l’incontro sia stato particolarmente
importante,  visto anche il  prezioso contributo di tutte le Autorità che hanno partecipato e che ringrazia.
Spiega che il tema del bradisismo necessita di un lavoro particolarmente intenso e che tutte le Istituzioni
stanno  affrontando  la  questione  con  particolare  applicazione  e  con  soluzioni  innovative,  menzionando
l’attenzione prestata in particolare anche al rischio geochimico relativo all’emissione di CO2, per il quale
afferma che Napoli  rappresenta  un modello,  non solo nazionale,  ma europeo.  Precisa  che il  bradisismo
riguarda eventi che hanno proprie specificità e singolarità e che, rispetto agli anni ‘70 ed ‘80 si è “avanti anni
luce”, pur chiarendo che sia opportuno prendere consapevolezza che nella gestione delle emergenze “nulla è
prevedibile  al  100%”,  residuando sempre  un  margine di  incertezza  dettato  da  eventi  non ponderabili  o
prevedibili, per cui ritiene che le Istituzioni debbano continuare a lavorare per ridurre al minimo i rischi,
predisponendo gli strumenti, le professionalità e le risorse necessarie, anche soprattutto con la partecipazione
ed il supporto dei cittadini, nella consapevolezza che il bradisismo non è un singolo fenomeno, ma un evento
continuato nel  tempo.  Crede che si  debba lavorare  in  particolare  sulla  gestione psicologica,  aspetto  più
problematico  della  questione,  diffondere  informazioni,  lavorare  nelle  scuole,  parlare  con  le  famiglie.
Sostiene che le polemiche non aiutino a gestire la sicurezza dei cittadini, la quale al contrario nasce con la
concordia istituzionale, con la competenza e le risorse, per cui invita a non diffondere false informazioni ed a
lavorare  tutti  insieme,  come emerso anche dal  dibattito  odierno e  dal  sostegno ai  documenti  presentati.
Comprende la paura e lo spavento delle persone, per cui sostiene la necessità di lavorare proprio per costruire
una maggiore consapevolezza dei cittadini, sostenendo il dialogo ed il sostegno psicologico nelle famiglie e
nelle scuole. Ribadisce l’importanza del confronto odierno ed invita a continuare a lavorare, precisando che
qualsiasi  soluzione  di  delocalizzazione,  trasferimento  forzato  o  evacuazione  sia  impraticabile.  Ritiene
necessario, inoltre, evitare un aggravio dei carichi urbanistici e costruire nei territori interessati dal fenomeno
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strutture ancora più sicure, aiutando così la popolazione a convivere psicologicamente con il fenomeno.
La Presidente Amato ringrazia tutti gli illustri ospiti presenti, quindi il Sindaco, le Istituzioni, gli Assessori -
in particolare l’Assessore Teresa Armato per la disponibilità, e l’Assessore Edoardo per il contributo offerto
alla predisposizione dell’Ordine del Giorno -  i Presidenti di Municipalità, i Consiglieri Comunali, i cittadini
e gli uffici. Dichiara chiusa la seduta alle ore 19:34.

Del che il presente verbale viene sottoscritto come appresso:

Il Segretario Generale
Monica Cinque

La Presidente del Consiglio Comunale
 Vincenza Amato

Il  contenuto  del  presente  atto  rappresenta  l’estratto  delle  dichiarazioni  riportate  integralmente  nel
resoconto, depositato presso la Segreteria del Consiglio.

La Responsabile dell’Area
Cinzia D’Oriano

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale del presente documento ai sensi dell’art. 24
del D.Lgs. 7/3/2005,n. 82 e s.m.i. (CAD). Il documento è conservato in originale negli archivi informatici del
Comune di Napoli.
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